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ASSOCIAZIONE MAGISTRATURA DEMOCRATICA
c/o Palazzo di Giustizia

Piazza Cavour
ROMA

Gentilissima Signora Anna Canepa
Segretario Generale

La nostra richiesta è insolita: vorremmo un
incontro.

Chi siamo è facile “scoprirlo”, sia dal nome
proprio,  storicamente  consolidato  e  sia
dell’attualità  delle  posizioni  che  assumiamo  nei
rapporti  con  controparte  in  categoria  (Poste
Italiane SpA), e con i suoi 140.000 dipendenti. Un
buon saggio di questo lo si può non faticosamente
trovare scorrendo il nostro sito.

Scegliamo Magistratura Democratica perché “sedotti”  dal  nome così  aggettivato,  che sin dalle
origini abbiamo audacemente interpretato come un messaggio ed un impegno in un quadro politico-
sociale molto povero e impoverito di democrazia. Cioè – chiariamo per noi – una magistratura più ricca
di  democrazia  nelle  procedure,  nello  stile,  nel  linguaggio,  nelle  relazioni  pubbliche,  soprattutto  nel
campo del lavoro, tra le parti ed in specie con quella più debole.

Oggetto dell’incontro?
Viviamo  durissime  esperienze  giudiziarie  come  Organizzazione  sindacale  spesso  impegnata  in

cause  al  fianco  di  lavoratori  colpiti  da  sanzioni  disciplinari…;  durissime,  senza  capirne  le  ragioni
sottostanti al di là degli anche brillanti paludamenti verbali.

La Legge 300 del 1970 o la Legge 146 del 1990 o la Legge 196 del 2003 hanno, infatti, letture o
poco (e male) argomentate, o poco ragionevoli in relazione ai fatti in esame, tanto da indurre a coltivare
inquietanti  sensazioni  di  “favor  domini”.  Anche  quando  si  tratta  di  addebitare  spese  legali,  spesso
compensate  in  caso di  soccombenza del  datore  di  lavoro,  ma appesantite  al  lavoratore  convenuto
perdente.

E’ un clima?
Aprire un confronto, pur nella modestia della nostra struttura organizzativa, non certo imputabile

a nostre responsabilità  operative quanto a limiti  impostici  da leggi,  o da contratti  concertativi,  può
interessare una “corrente” della Magistratura così da farne un tema all’ordine del giorno, dentro e
fuori?

Possiamo provarci.
Qualunque segnale sarebbe comunque gradito.
Cordialità beneauguranti 

.
p. Responsabile Legale Nazionale
                Enzo Galdo
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